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Dal ciclostile all’open access… passando per l’anastatica
Enrico Zanini

Un prodotto editoriale che riunisce in sé tre formati diversi: una soluzione tec-
nica - ma anche un percorso logico - per raccontare a una nuova generazione la 
storia della nascita di una disciplina in una regione chiave, fornendo l’accesso 
diretto (tecno-logico) ai materiali originali. Il ciclostile (dice la Treccani: “Tipo 
di duplicatore, ormai generalmente sostituito dalla fotocopiatrice, atto a riprodurre 
un numero limitato di copie a partire da una matrice di carta speciale che può essere 
incisa [...] dai caratteri di una macchina per scrivere”) è stato per diverse generazio-
ni lo strumento comunicativo delle militanze politiche, sociali e culturali. Non 
poteva che essere lo strumento comunicativo di un’archeologia militante come 
quella dell’allora nascente archeologia medievale: nuova negli orizzonti cronolo-
gici, nei paradigmi conoscitivi e nelle forme espressive.

L’open access è in qualche misura il ciclostile dei giorni nostri: uno strumento 
per rendere disponibili le proprie idee a una platea potenzialmente globale. Di-
versi sono ovviamente gli strumenti di distribuzione - il ciclostile si distribuiva 
davanti alle scuole, alle fabbriche e ai punti di incontro, l’open access viaggia 
sulle reti informatiche - ma in buona misura identica è la riduzione degli inter-
mediari del flusso dal produttore dell’informazione al suo fruitore. In mezzo, in 
questo caso, c’è la riproduzione anastatica degli originali, che è una scelta tipica-
mente filologica: non sono importanti solo le parole scritte  che, in quanto tali, 
sono facilmente trasferibili in formato digitale, aprendo anche la possibilità di 
indicizzazioni e di ricerche veloci; qui è decisiva la forma materiale con cui quelle 
parole sono state trasmesse allora a chi doveva leggerle.

Militanza, filologia, comunicazione: nell’ordine che preferite. Perché le tre 
parole stanno bene insieme. Ripubblicare oggi i materiali originali dei primi 
dieci numeri del Notiziario di Archeologia Medievale significa rinnovare quella 
prospettiva di archeologia militante e calarla quindi pienamente nella dimen-
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sione attuale di quella che chiamiamo archeologia pubblica, che è in buona 
sostanza questo.

Comunicare (e non semplicemente divulgare) contenuti anche complessi, 
rendendoli accessibili anche nella loro dimensione filologica (e qui giocano un 
ruolo fondamentale la preziosa introduzione di Fabrizio Benente e gli altrettanto 
preziosi indici curati da Andrea Pollastro, che rendono il tutto comprensibile 
e utilizzabile), e facendoli entrare (in questo caso ri-entrare) nel grande flusso 
dell’archeologia come disciplina militante, perché al servizio delle comunità e del 
processo di definizione della loro identità storico-culturale.

L’esperienza del Notiziario di Archeologia Medievale è stata, per la mia ge-
nerazione - quella di un giovane archeologo militante degli anni Ottanta - un 
punto di riferimento imprescindibile; luogo concettuale di ispirazione e matu-
razione su cui si è basata una scelta professionale e personale. Per la generazione 
successiva - quella di cui l’archeologo militante degli anni Ottanta ha avuto la 
ventura di divenire formatore - è stata un riferimento culturale percepito come 
importante, ma per lo più confinato in qualche riga di un manuale e nel con-
creto inattingibile.

Per una nuova generazione di giovani archeologi quell’esperienza ritorna oggi 
ad essere concretamente e agilmente disponibile: nelle parole, nella forma ma-
teriale (sia pure dematerializzata) e nelle idee che quelle parole e quella forma 
veicolavano. Un prodotto culturale davvero prezioso, non solo per guardare al 
passato con gli occhi dello storico di una disciplina, ma per elaborare idee nuove 
a partire da quella base, con la confortante percezione di poter essere ancora parte 
di un flusso di idee che parte da lontano e da persone davvero fuori del comune. 
Quello che questa operazione non riuscirà a restituire alla nuova generazione è 
il piacere grandissimo della frequentazione intellettuale e umana con il grande 
protagonista di quella vicenda: Tiziano Mannoni.

Ma quello è uno dei pochi privilegi dell’età che inesorabile avanza.
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Antefatto: dal ciclostile universitario alla versione a stampa

La prima serie del Notiziario di Archeologia Medievale è stata realizzata presso 
l’Istituto di Paleografia e Storia medievale dell’Università di Genova; nei primi 
numeri reca l’indicazione «Cattedra di Archeologia Medievale» e ne risulta re-
sponsabile Tiziano Mannoni, poi affiancato da Diego Moreno. La serie originale 
è costituita da 10 fascicoli in formato A4, realizzati in forma ciclostilata e distri-
buiti fuori commercio, prevalentemente per posta ordinaria, ai corrispondenti e a 
coloro che ne facevano richiesta. Nel 1974, in concomitanza con la pubblicazione 
del primo numero della rivista Archeologia Medievale, si concretizza un primo 
cambio di gestione e di formato.

La seconda serie è avviata nell’autunno del 1974 e consta di altri 18 fascicoli 
(fino al numero 28, datato settembre 1980): il Notiziario cambia formato e si 
passa a un’edizione a stampa. I responsabili rimangono Mannoni e Moreno, ma 
l’istituzione di riferimento diventa il Centro Ligure per la Storia della Ceramica; 
la sede di riferimento è il Palazzo delle Scienze, ossia la sede universitaria dove 
operava Mannoni. La realizzazione grafica e a stampa è curata da Sagep Editrice 
(Genova). Infine, a partire da gennaio 1981, l’edizione passa sotto la responsabili-
tà dell’Istituto di Storia della Cultura Materiale di Genova (ISCUM) che prose-
gue l’attività di edizione ancora oggi. In quello stesso anno il Notiziario era uno 
strumento di comunicazione disciplinare che poteva vantare una distribuzione a 
oltre 600 corrispondenti, in 19 Paesi1.

1 Notiziario di Archeologia Medievale, 31 (1981), p. 2.

Un’infrastruttura leggera delle origini  
dell’archeologia medievale a Genova… e non solo

Fabrizio Benente



Dal ciclostile alla risorsa in Open Access

8

Rendere disponibile la prima serie del Notiziario  
di Archeologia Medievale

Questa riedizione ad accesso aperto dei primi dieci fascicoli del Notiziario di 
Archeologia Medievale non nasce per un’istanza di natura celebrativa, ma per 
rendere nuovamente verificabili i contenuti e condividerli con un pubblico che, 
spesso, non ha la possibilità di accedere alle versioni originali del Notiziario o 
non le conosce affatto. L’operazione non si configura come iniziativa commercia-
le: la distribuzione è gratuita e finalizzata esclusivamente allo studio e alla ricerca.

I fascicoli sono riprodotti in forma anastatica e senza modifiche, così da con-
servare impaginazione, segnature, correzioni ed errori: ossia la materialità tec-
nica dell’epoca e, insieme, le sue condizioni di lavoro. Questa scelta riprende, 
per coerenza, la logica originaria del NAM: i primi numeri furono realizzati e 
distribuiti a cura e spese di un Istituto dell’Università di Genova, con circolazione 
“su richiesta”, non come prodotto editoriale destinato al mercato2. L’attore che 
oggi rende disponibili i fascicoli è, in sostanza, la medesima istituzione; cambiano 
le modalità di fruizione (download, repository, tracciabilità), ma l’obiettivo resta 
quello di favorire condivisione dei saperi, controllo delle fonti e impatto culturale.

L’operazione si colloca in un percorso di riflessione sulle origini della disci-
plina avviato con due contributi: uno dedicato alla ricostruzione delle condizio-
ni genovesi e liguri in cui l’archeologia medievale prende forma come pratica 
sul campo, insegnamento universitario e rete di ricerca (Benente 2024, pagg. 
233-247); l’altro centrato sulla breve stagione dell’archeologia urbana “militante” 
genovese come anticipo, non lineare ma eloquente, di pratiche oggi riconducibili 
alla public archaeology3.

Condividere la prima serie del Notiziario di Archeologia Medievale significa, 
in primo luogo, rimettere in circolo una risorsa quasi introvabile: originariamen-
te ciclostilata e spedita a un indirizzario in crescita, ma pur sempre limitato, di 

2 Diego Moreno ricorda che i primi numeri furono prodotti in forma “del tutto dome-
stica” e poi anche nella sede del Centro di Studio sulla Storia della Tecnica del CNR 
(testimonianza raccolta nel gennaio 2026). Carlo Varaldo ricorda che l’operazione di 
“tiratura” del NAM era curata da Antonino Culicetto, dipendente dell’Istituto di Pale-
ografia (testimonianza raccolta nel 2024). Risulta, quindi, verosimile che il Notiziario 
fosse stampato e spedito sulla base di un accordo iniziale tra Mannoni (che figura come 
responsabile dei primi numeri), Lamboglia (che era titolare della cattedra di Archeologia 
medievale) e Pistarino (che dirigeva l’Istituto di Paleografia e Storia medievale).
3 Benente 2025, pagg. 463-470.
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destinatari (fig.1). La scelta dell’open access è qui un atto di metodo: consente 
di controllare citazioni, cronologie, lessici; restituisce alla comunità scientifica 
un corpus primario; e rende trasparenti i passaggi attraverso cui una disciplina 
– che negli anni Settanta era nuova in Italia – ha costruito strumenti comuni, 
linguaggi condivisi e – non di rado – ha sviluppato frizioni interne. Per questo, 
dopo l’introduzione vengono riprodotti in forma anastatica i fascicoli ciclostilati 
presso l’Università di Genova; inoltre, grazie al contributo di Andrea Pollastro, 
sono proposti indici alfabetici e indici per argomenti: non come appendice deco-
rativa, ma come griglia di orientamento e di verifica.

Un contesto genovese che non era “provinciale”

L’archeologia medievale a Genova si sviluppa dentro un intreccio di istituzioni 
e pratiche che, almeno dal secondo dopoguerra, costruiscono un fertile terreno 
operativo: l’Istituto Internazionale di Studi Liguri; una tradizione di studi topo-
grafici e storico-artistici; le prime indagini su contesti e su ceramiche postclassi-
che; una sensibilità precoce per i problemi del centro storico4.

La prospettiva ligure, inoltre, non è un episodio isolato: incrocia precocemen-
te temi che diventeranno strutturali nella disciplina – stratigrafia, ceramologia 
postclassica, archeologia urbana, rapporto con la tutela – ma li elabora in un qua-
dro istituzionale e politico locale molto specifico, dove la città “vivente” costringe 
a una continua negoziazione tra ricerca della conoscenza, cantieri e trasformazio-
ni in atto. Qui si colloca inizialmente la figura di Nino Lamboglia: pionieristica 
non per una sua presunta infallibilità, ma per una continua coerenza di obiettivi 
e per la capacità di mettere in moto persone e istituzioni.

La ricostruzione recente, volutamente non agiografica, riconosce la sua siste-
matica insistenza su due aspetti: (a) l’opzione per una lettura storica dell’evoluzio-
ne insediativa; (b) la centralità dello studio dei reperti postclassici – in particolare 
la ceramica – come prerequisito cronologico5. In sostanza, Lamboglia è l’atto-
re iniziale dell’avvio della ricerca sui contesti postclassici in Liguria e incardina 
– grazie a Geo Pistarino e Antonio Giuliano – l’insegnamento della disciplina 
presso l’Università di Genova.

4 Lamboglia 1955; De Negri 1960-61, Mannoni 1967; Mannoni, Poleggi 1973; Lam-
boglia 1975; Mannoni 1976. Per una sintesi recente: Benente 2024; Benente 2025.
5 Varaldo 1998; Mannoni 2008; Zanini 2009; Benente 2024, pagg. 224-227; p. 235.
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Tiziano Mannoni svolge un altro ruolo: mette a terra obiettivi, sviluppa me-
todi diagnostici, avvia scavi a Genova e nel Genovesato, costruisce relazioni in-
ternazionali e partecipa ai congressi fondativi e alla nascita della rivista Archeo-
logia Medievale6.

L’avvio dell’insegnamento:  
una scelta politica (e anche) accademica 

Dopo il 1967 Antonio Giuliano promuove un programma di ampliamento 
dell’offerta formativa e di riorganizzazione dell’Istituto di Archeologia, facendo 
inserire a statuto diversi nuovi insegnamenti e chiedendo incarichi coerenti7. Il 
punto di svolta istituzionale è l’inserimento a statuto presso l’ateneo genovese 
dell’insegnamento di Archeologia medievale. Il 12 gennaio 1970 Geo Pistarino 
presenta in Consiglio di Facoltà la proposta, motivando l’avvio dell’insegnamen-
to di una disciplina largamente sviluppata all’estero, ancora senza un adeguato 
“slargo” nelle università italiane, ma ormai essenziale per periodi e branche spe-
cifiche della storia medievale8.

Pochi mesi dopo, nella seduta del 5 maggio 1970, Pistarino e Antonio Giu-
liano propongono la nomina di “Giovannino Lamboglia” a cultore della materia, 
sottolineando che si tratta dello “studioso più qualificato per ricoprire un inca-
rico di Archeologia medievale, particolarmente nell’Università di Genova”. La 
discussione interna è articolata, forse a tratti polemica. Non volendola riprendere 
integralmente in questa sede, si rimanda a precedenti ed esaustivi contributi9. 
L’archeologia medievale fa il suo ingresso nell’Università a Genova non come 
appendice, ma come disciplina che rivendica spazio proprio e criteri propri, in 
un contesto dove gli esponenti locali dell’archeologia “accademica” tradizionale, 
prevalentemente d’impostazione antiquaria e storico-artistica, manifestano resi-
stenze non marginali10.

6 Benente 2024, pagg. 231-238.
7 Benente 2024, pagg. 233-236.
8 Benente 2024, pagg. 233-235.
9 Varaldo C., 2013, pagg. 427-428; Giannichedda 2021, pagg. 19-21; Benente 
2024, p. 235.
10 Varaldo C., 1998, p. 88; Giannattasio, Varaldo, Cucuzza 2003, p. 107; Benente 
2024, pagg. 238-240.
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Perché nasce il Notiziario di Archeologia Medievale:  
un dispositivo editoriale dentro l’avvio di una rete 

Se l’insegnamento e l’attivazione dei cantieri di scavo universitari (ad esempio a 
Savona e a Genova) sono la condizione istituzionale di partenza, il Notiziario di 
Archeologia Medievale è l’infrastruttura comunicativa che ne amplia la portata e 
produce il salto di scala: da pratica interna a strumento di circolazione, confronto 
e costruzione di comunità scientifica.

Il Notiziario di Archeologia Medievale viene avviato nel 1971 presso l’Istituto 
di Paleografia e Storia medievale dell’Università di Genova e, fino al 1973, ri-
porta in copertina il riferimento alla «Cattedra di Archeologia Medievale» come 
istituzione responsabile. Tiziano Mannoni si fa interamente carico degli aspetti 
redazionali dei primi fascicoli, poi con il pieno supporto di Diego Moreno11.

La “tiratura” ciclostilata e le spese di spedizione erano a carico dell’Istituto di 
Paleografia e Storia medievale12. Non è un dettaglio tecnico o una spigolatura di 
natura economica: è la condizione materiale dell’avvio della comunicazione in 
una disciplina giovane, priva di canali consolidati e costretta a inventarsi stru-
menti rapidi e funzionali. Ed è anche l’indizio di una scelta istituzionale: un 
notiziario non si scrive, non si ciclostila e non si spedisce “per inerzia”. Richiede 
accordo su contenuti, fonti, canali di reperimento delle notizie, gestione pratica 
di indirizzari e spedizioni.

Per questo la riunione tenutasi ad Albisola il 31 maggio 1971, spesso ricordata 
come “atto di nascita”, va letta non come una scena mitologica ma come uno 
snodo organizzativo: la decisione di costruire una comunità di pratica in una 
disciplina nuova e ancora parzialmente “senza casa”, facendo circolare notizie di 
scavo, segnalazioni bibliografiche, contatti, problemi metodologici13. Nei primi 
quattro anni, il Notiziario di Archeologia Medievale è ancora un oggetto ibrido: 
non è una rivista scientifica in senso accademico, ma nemmeno un foglio a cir-
colazione interna.

11 Come indicano responsabilità e intestazioni della prima serie di fascicoli. Cfr. anche 
Blake 2011, pagg. 467-470; Moreno, Stagno 2021, pagg. 75-76. 
12 H. Blake, citando corrispondenza intercorsa con Moreno ad ottobre 1973, chiarisce 
questo aspetto economico e anche un “vincolo” esercitato da Geo Pistarino (o percepito 
da Moreno). Pistarino, a inizio 1974, propone anche la fondazione di una Società per 
l’Archeologia Medievale (Blake 2011, p.470, nota 74).  
13 Mannoni, Blake 1973; Blake 2011, pagg. 467-468; Benente 2024, p. 236-237.
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Lo potremmo definire un dispositivo a bassa soglia, collocato tra cantiere e 
biblioteca; tra disciplina in formazione e istituzione universitaria in fase di me-
tabolizzazione. In tutta questa fase, la regia scientifica-editoriale è riconducibile 
soprattutto a Tiziano Mannoni14.

L’uso del ciclostile negli anni Settanta; non un dettaglio,  
ma una risorsa “ambientale” e culturale

Per chi è nato nell’era del PDF e della stampa “invisibile”, l’utilizzo del ciclosti-
le rischia di sembrare un semplice strumento del tempo: un riferimento a una 
pratica vintage. In realtà, negli anni Settanta era una risorsa d’ambiente, ossia 
socialmente situata. Il ciclostile viveva bene là dove vivevano reti dense e bisogni 
urgenti: dipartimenti, gruppi di ricerca, associazionismo, collettivi, istituti cul-
turali. Era una tecnologia intermedia: abbastanza economica da non richiedere 
un editore, abbastanza rapida da stare dietro a cantieri e discussioni, abbastanza 
“artigianale” da rendere evidente che ogni copia aveva un costo e che la tiratura 
era una decisione, non un automatismo.

In questo quadro anche la scelta dell’A4 non era neutra: era il formato standard 
dell’università e dell’ufficio, disponibile senza mediazioni, compatibile con cartel-
line e faldoni, facilmente archiviabile e riproducibile, capace di massimizzare la su-
perficie utile di una scrittura dattiloscritta e quindi di ridurre pagine, tempi e spese 
di produzione e spedizione. Ne derivava una piccola ecologia della comunicazione: 
stampare il necessario, farlo circolare in un circuito reale (buste, indirizzari, scam-
bi, distribuzione manuale), ridurre sprechi e ridondanze, anche per necessità.

In quel regime materiale, la scarsità di risorse non era soltanto un limite: 
diventava disciplina, costringendo a selezionare, condensare, gerarchizzare. Ma 
il punto decisivo è politico-culturale: il ciclostile non era solo un modo di ri-
produrre testi, era un modo di aggirare i colli di bottiglia della comunicazione 
accademica ufficiale. Consentiva di mettere in circolo idee e dati fuori dai tempi 
lunghi (e dai paletti gerarchici) dell’editoria istituzionale, creando canali paralleli 
che non sostituivano la pubblicazione scientifica “alta”, ma la rendevano pratica-

14 Che risulterà responsabile, insieme a D. Moreno, anche della seconda serie del Noti-
ziario di Archeologia Medievale, realizzata a stampa e avviata – nell’ottobre 1974 – dal 
Centro Ligure per la Storia della Ceramica (Cfr. Notiziario di Archeologia Medievale, 
(11), ottobre 1974, pagg.1-4). 
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bile: nel frattempo si comunicavano notizie, si fissavano cronologie provvisorie, si 
condividevano problemi metodologici, si costruivano lessici comuni.

In questo senso il ciclostile è una micro-politica della conoscenza: non pro-
mette universalismo, ma costruisce accesso dentro una comunità che sta na-
scendo. Il Notiziario di Archeologia Medievale, ciclostilato in A4 e spedito a un 
indirizzario in crescita, appartiene pienamente a questa logica: non un semplice 
supporto tecnico, bensì una scelta coerente con un’archeologia che, in quel pas-
saggio storico, intendeva essere rapida, cooperativa, verificabile e capace di par-
lare al proprio tempo.

Il Notiziario di Archeologia Medievale e l’archeologia “militante”: 
una grammatica della condivisione 

La parola “militante” andrebbe usata con meditata moderazione: non è un’e-
tichetta celebrativa, né una scorciatoia ideologica. Nel caso genovese designa 
anzitutto un modo di produrre conoscenza in condizioni di scarsità di risorse: 
cantieri urbani avviati, volontariato, archeologia di salvataggio, regole d’ingaggio 
incerte, necessità di intervenire, documentare e restituire rapidamente risultati e 
urgenze. Nel 1979 viene proposta una prima sintesi di 92 interventi di archeolo-
gia di salvataggio effettuati a Genova tra 1964 e 1978, specificando che l’attività 
si basa “esclusivamente sul volontariato” e sul rimborso minimo delle spese15.

Un saggio di recente pubblicazione ricostruisce lo sfondo urbanistico e socia-
le (pianificazione, pressione edilizia, trasformazioni del centro storico) e mostra 
come, nella metà degli anni Settanta, l’archeologia urbana entri nello spazio pub-
blico anche tramite i quotidiani locali (fig.2).

È significativo che proprio nel 1977, Il Secolo XIX – allora il quotidiano di 
riferimento per Genova e la Liguria – dedichi spazio allo “scavo preventivo” e alle 
“zone calde” dell’archeologia urbana16. In questo ambiente il Notiziario funziona 
come canale “intermedio”: non sostituisce la ricerca scientifica strutturata, ma 
consente scambio, rapidità, costruzione di rete – ossia quello che appare necessa-
rio quando lo scenario è ancora fluido e la disciplina sta prendendo forma.

15 Milanese 1979; Gardini, Milanese 1979; Benente 2024, pagg. 241-243.
16 Benente 2025, pagg. 466-469. Alexandre Gardini ricorda anche interviste presso l’e-
mittente locale TVS (fondata nel 1977) e interventi nelle trasmissioni delle prime radio 
libere genovesi (testimonianza raccolta nel 2025).
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Persone, linee e percorsi 

I nomi in questo contesto non sono evocati come un panteon editoriale di riferimento, 
ma come nodi di una rete che in pochi anni produce metodo. I nuovi scavi sulla collina 
di Castello, nell’area dell’ex convento di San Silvestro, sono avviati con un finanzia-
mento comunale, e Tiziano Mannoni raccoglie intorno a sé volontari che afferiscono al 
Gruppo Ricerche della Sezione Genuense dell’Istituto Internazionale di Studi Liguri.

Lamboglia, attivato l’insegnamento a Genova nel 1970-71, sceglie inizialmente 
Mannoni come assistente volontario, affidandogli esercitazioni e attività didatti-
che17. In quegli anni, secondo le testimonianze dei partecipanti, frequenta saltua-
riamente il cantiere di scavo sulla collina di Castello. Durante le sue visite, rac-
comanda di mantenere attenzione al quadro generale e diacronico, al dettaglio 
stratigrafico e al rapporto con le strutture in elevato18. Lamboglia non si sottrae 
al confronto: nel 1972 interviene all’annuale Convegno Internazionale della Ce-
ramica con una presa di posizione netta sulla datazione della ceramica medievale, 
rivendicando i “mezzi di datazione reale” fondati sul metodo di scavo stratigrafico; 
insiste poi sul rapporto tra storia e archeologia e sulla necessità di integrazione di-
sciplinare19. Altri due protagonisti, Diego Moreno e Hugo Blake, portano aperture 
decisive: l’elaborazione critica e storicizzante di ciò che sta accadendo20 e l’innesto 
precoce di relazioni internazionali, soprattutto con una generazione di archeologi 
inglesi attivi in Italia21, di cui lo stesso Lamboglia arriva a riconoscere esplicitamen-
te la “concretezza” metodologica e l’utilità per una piena integrazione disciplinare22.

In questa triangolazione – Genova/Liguria, reti italiane, relazioni interna-
zionali – il Notiziario non era un semplice contenitore: è stato un acceleratore di 
connessioni. È un passaggio utile a capire il Notiziario di Archeologia Medievale 
non solo come “bollettino di notizie”, ma come spazio in cui – anche indiretta-
mente – si afferma una grammatica metodologica.

17 Benente 2024, p. 236.
18 Benente 2024, p. 236. Si veda anche la testimonianza di Ferdinando Bonora in oc-
casione della Giornata di studi del 17 ottobre 2020, visionabile in: https://youtu.be/
SF7rkU2Yizo?t=13794
19 Lamboglia interviene a commento della relazione tenuta di Anthony Lutrell. Cfr. Be-
nente 2024, p. 236.
20 Moreno 2023.
21 Blake 2011.
22 Benente 2024, p. 236.

https://youtu.be/SF7rkU2Yizo?t=13794
https://youtu.be/SF7rkU2Yizo?t=13794
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I corrispondenti europei: traduzioni e bibliografie

Al netto dell’impegno continuo di Hugo Blake – nella sua prima parentesi di 
studio e di vita in Italia – sono numerosi gli autori che, attraverso traduzioni e 
segnalazioni, forniscono notizie di scavi in corso e soprattutto schede bibliografi-
che e pubblicazioni. Questo è un aspetto fondamentale: costruire una disciplina 
significa, prima di tutto, sapere che cosa stanno facendo gli altri. Negli anni Set-
tanta, in un’Italia non ancora largamente anglofona, questa funzione di “ponte” 
era tutt’altro che scontata.

Scorrendo i fascicoli, e limitandosi a qualche esempio cursorio, compaiono 
schede dedicate alle produzioni ceramiche francesi (J. Hurst), all’archeologia del 
vetro e del ferro (J. Haslman), e alla bibliografia in lingua francese sugli scavi me-
dievali condotti in Italia (G. B. Bautier). Si trovano inoltre introduzioni all’arche-
ologia medievale in Spagna (J. Zozaya), all’archeologia dei villaggi abbandonati 
in Germania (A. Simms), rassegne sugli studi di archeologia dell’insediamento e 
del paesaggio in Danimarca (V. Hansen) e contributi sul rapporto tra archeolo-
gia e botanica (M. Jones)23.

In questa trama di rimandi, da cui emerge il sostanzioso contributo redazionale 
di Diego Moreno, il Notiziario non registra solo “informazioni”: costruisce alfa-
beti comuni e riduce, materialmente, la distanza tra cantieri, bibliografie e lingue.

Dissapori e trasformazioni:  
perché il Notiziario di Archeologia Medievale cambia

Una breve notizia che appare nelle pagine di chiusura del Notiziario del no-
vembre 1973 anticipa che è in preparazione il primo Quaderno del Notiziario 
di Archeologia Medievale e ne fornisce l’indice: si precisa che il Quaderno sarà 
in vendita nella primavera del 1974. Guardando ai contenuti proposti, siamo di 
fronte alla fase embrionale da cui si svilupperà il primo numero della rivista Ar-
cheologia Medievale24. Il centro di gravità disciplinare si sta spostando in Toscana 

23 Per brevità, si rimanda interamente all’indice per Autori curato da Andrea Pollastro 
(vedi infra) e, ovviamente, ai fascicoli del Notiziario qui riprodotti. 
24 La testimonianza di Hugo Blake risulta nuovamente fondamentale per comprendere 
il passaggio dall’idea iniziale e “genovese” di un Quaderno del Notiziario di Archeologia 
Medievale alla edizione della testata Archeologia Medievale, con l’entrata in campo di 
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e la cabina di regia ligure prova a riorganizzarsi. Il ruolo di Riccardo Francovich 
nello sviluppo della disciplina diventa pian piano emergente (ed è talora percepito 
come dominante).

Si avvia una nuova stagione di indirizzi e di decisioni. Su questo punto, mi 
pare fondamentale la testimonianza di Hugo Blake (Cfr. Blake 2011, p. 471, 
nota 79). Dopo i primi dieci numeri, e dal 1974 al 1980 (seconda serie), il Noti-
ziario prosegue la sua vita in forme e contesti mutati. Un dettaglio è rivelatore: 
il n. 11 (1974) indica come sede il Centro Ligure per la Storia della Ceramica, 
segnalando la persistenza del legame tra ceramologia e costruzione dell’archeo-
logia postclassica.

La traiettoria non è lineare: la stessa ricostruzione invita a leggere il processo 
attraverso divergenze e distanze, non sempre come un racconto a lieto fine25. È 
un elemento sostanziale: la disciplina si forma anche attraverso conflitti di impo-
stazione e di istituzione. Carlo Varaldo e Hugo Blake hanno dedicato attenzione 
specifica a questi snodi e alle memorie documentarie che li illuminano26. Richia-
marli qui è solo una precauzione metodologica: questa riedizione non pretende 
di essere “la” sintesi sulle origini, ma fornisce un supporto concreto a sintesi e 
discussioni già esistenti, rendendo consultabile una fonte primaria spesso citata 
genericamente e raramente verificata direttamente.

Una valenza che supera Genova: il Notiziario di Archeologia 
Medievale come fonte per la storia della disciplina in Italia 

Un dato va detto senza infingimenti: molte sintesi sulla nascita dell’archeologia 
medievale in Italia e anche parte della manualistica recente hanno dato un ri-
scontro “corsivo” all’esperienza ligure, riducendola a poche citazioni. Il risultato è 
un ridimensionamento dell’importanza dei contributi pionieristici di Lamboglia, 
Mannoni e di altri attori liguri, relegati a note marginali o a citazioni fugaci27. 

Mettere il NAM in open access è dunque un’operazione che riguarda anche 
la storia nazionale della disciplina. Perché nella Genova (e più in generale nella 

Riccardo Francovich e lo spostamento del baricentro dell’operazione a Firenze (Blake 
2011, p. 470, nota 75). Si veda anche Francovich 2008, pagg. 9-12.  
25 Benente 2024, pagg. 236-238.
26 Varaldo 1998; Blake 2011; Varaldo 2013.
27 Puntuali riferimenti bibliografici in: Benente 2024, pagg. 223-224.
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Liguria) degli anni Sessanta e Settanta si sperimentano precocemente assi che di-
venteranno strutturali: la ceramica postclassica come vettore cronologico e storico; 
l’archeologia urbana come risposta a una città vivente; la necessità di creare infra-
strutture di comunicazione rapide tra cantieri, istituzioni e comunità scientifica28. 
In altri termini: la prima serie del Notiziario di Archeologia Medievale non è solo 
un documento locale, ma una chiave di lettura della fase in cui la disciplina prende 
forma in Italia, con i suoi strumenti poveri, la sua energia e, sì, anche le sue contrad-
dizioni e i legami che si costruiscono solidamente o che si spezzano precocemente.

Cosa offre questa edizione 

Dopo questa introduzione vengono riprodotti in forma anastatica tutti i fascicoli 
del Notiziario di Archeologia Medievale realizzati in ciclostile nel quadro della 
“Cattedra di Archeologia Medievale” e dell’Istituto di Paleografia e Storia medie-
vale. La scelta anastatica è fortemente voluta: conserva impaginazione, segnature, 
errori e correzioni, cioè la materialità tecnica dell’epoca – e quindi anche le sue 
condizioni di lavoro29. A corredo viene proposta una bibliografia ragionata: non 
un elenco cumulativo, ma uno strumento per orientarsi tra persone, istituzioni, 
cantieri, temi e snodi storiografici, collocando il Notiziario di Archeologia Medie-
vale dentro una storia più ampia della disciplina.

Il punto, in chiusura, è semplice: rendere la prima serie del Notiziario acces-
sibile significa restituire verificabilità a una parte della nostra storia disciplinare. 
E, indirettamente, ricordare che le discipline vivono quando costruiscono stru-
menti di condivisione – anche poveri, anche ciclostilati – capaci di tenere insieme 
metodo, campo e comunità. Il Notiziario, nei suoi primi anni, è stato questo: una 
“infrastruttura leggera” che ha fatto circolare idee, dati e conflitti. 

In un tempo di sovrapproduzione digitale, ripubblicare un ciclostile è un’azio-
ne idealmente controintuitiva: restituisce misura, responsabilità e verificabilità 
alle origini e rende di nuovo leggibile il ruolo di Mannoni (accanto a Diego Mo-
reno e Hugo Blake) come originale costruttore di strumenti e di reti.

28 Blake 1972; Mannoni, Blake 1973; Mannoni, Poleggi 1973; Mannoni, Poleggi 
1977; Gardini, Milanese 1979.
29 Il lavoro di acquisizione di tutto il materiale, a partire dall’archivio dei singoli fogli 
non fascicolati, è stato condotto da Genova University Press. 



Dal ciclostile alla risorsa in Open Access

18

Ultima riflessione:  
la scelta della Genova University Press e dell’Open Access

La decisione di affidare questa edizione alla Genova University Press e di renderla 
disponibile in accesso aperto non è un mero passaggio tecnico, ma una scelta 
coerente con una strategia editoriale di Ateneo che mira a valorizzare, garantire 
qualità e massimizzare la disseminazione della produzione scientifica, anche at-
traverso l’archiviazione e l’indicizzazione nei repository istituzionali e la preser-
vazione a lungo termine dei prodotti digitali30.

In questo quadro l’open access non è un “benefit” comunicativo, ma un di-
spositivo di metodo: rende nuovamente verificabili testi e dati, riapre la consul-
tazione di una fonte primaria divenuta rara per la sua originaria circolazione in 
forma ciclostilata e restituisce alla comunità scientifica una parte concreta della 
storia disciplinare. L’operazione si innesta inoltre nella continuità dell’insegna-
mento genovese di Archeologia medievale: al momento del passaggio di consegne 
con Carlo Varaldo, chi scrive ha trovato intatto l’archivio della Cattedra e ha 
avviato un riordino complessivo, entro il quale rientravano anche i materiali del 
Notiziario, spesso non fascicolati e dunque esposti – paradossalmente – alla per-
dita per disordine o per pratiche di scarto del materiale non ritenuto essenziale.

La scelta di “mettere a terra” questo lavoro come servizio, trasformandolo in 
un’edizione stabile, è stata resa possibile dal contributo di Andrea Pollastro ed 
Enrico Cipollina e trova oggi compimento in un volume che, grazie a GUP, viene 
offerto gratuitamente e in modo tracciabile, secondo una logica di accesso aperto 
e nel quadro della missione di responsabilità pubblica dell’Ateneo genovese. Infi-
ne, deve essere ricordato che l’Istituto di Storia della Cultura Materiale (ISCUM) 
prosegue – oggi – l’opera di edizione del Notiziario e ha reso disponibili i numeri 
più recenti, tramite i suoi canali istituzionali31.

30 https://gup.unige.it/Repository-and-Open-Access-Policies.
31 Ad oggi, il NAM è scaricabile a partire dal nr. 77 del 1998: https://www.iscum.it/
pubblicazioni/

https://gup.unige.it/Repository-and-Open-Access-Policies
https://www.iscum.it/pubblicazioni/
https://www.iscum.it/pubblicazioni/


Un’infrastruttura leggera delle origini dell’archeologia medievale a Genova… e non solo

19

Fig. 1 - Anno 1974: cartolina postale per ricevuta della spedizione del Notiziario di Archeologia 
Medievale. (Archivio della Cattedra di Archeologia medievale, UniGe).
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Fig. 2 - 1977: Tiziano Mannoni e Alexandre Gardini durante l’intervista rilasciata al Secolo XIX.
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Indice per Fascicoli 
Andrea Pollastro

Gli indici qui proposti non solo consentono di navigare con maggiore facilità 
nella ristampa del Notiziario di Archeologia Medievale, ma mostrano come i 
primi dieci fascicoli raccolgano circa novanta contributi attribuibili a cinquan-
tuno autori, più numerose segnalazioni rimaste anonime. La presenza di autori 
esterni alla redazione cresce nel tempo e così il valore del Notiziario, che supera 
i confini regionali o nazionali per divenire volutamente uno spazio di condivi-
sione e circolazione veloce di informazioni popolato da una comunità di respiro 
pienamente europeo. 

Nr. 1 
SETTEMBRE 1971
Indirizzo: Tiziano MANNONI, presso Istituto di Paleografia e Storia Medievale, 
Via Cairoli 18, Genova.

•	 Pag. 2: Introduzione.
•	 Pag. 2: Gruppo Ricerche della Sezione Genovese dell’Istituto Intern. Di 

Studi Liguri, Castelli del genovesato e dell’oltregiogo genovese e savonese.
•	 Pag. 3: Luttrell A., The British School at Rome.
•	 Pag. 4: Quaini M., Gruppo Ligure di Ricerca sulle sedi abbandonate.
•	 Pag. 5: Moreno D., Gruppo Ligure di Ricerca sulle sedi abbandonate e Gruppo 

Ricerche della sezione genovese dell’Istituto Internazionale di Studi Liguri. Inte-
resse e problemi di studio delle sedi minori cistercensi in Liguria, XII-XV secolo.

•	 Pag. 8: Notizie e schede bibliografiche pervenute.
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Nr. 2
31 GENNAIO 1972
Cattedra di ARCHEOLOGIA MEDIEVALE presso ISTITUTO DI 
PALEOGRAFIA E STORIA MEDIEVALE, via Cairoli 18, Genova. 
Responsabile: Tiziano Mannoni.

•	 Pag. 1: Tongiorgi L., Stato delle ricerche sulla ceramica medievale a Pisa. 
•	 Pag. 1: D.M., Due documenti d’archivio su di un ceramista pisano a Genova 

nel ‘400.
•	 Pag. 2: Toker F., Gli scavi sotto il Duomo di Firenze.
•	 Pag. 4: Potter T., Saggio di scavo a Mazzano Romano.
•	 Pag. 5: Gruppo Ricerche Sezione Genovese dell’Ist. Int. di Studi Liguri, 

Ricerche nel Genovesato: 2) le sedi rurali.
•	 Pag. 7: Schede bibliografiche:

•	 Hurst J. C., French Pottery Bibliography.
•	 Pag. 16: Notizie:

•	 Mostra: La ceramica graffita in Emilia-Romagna dal secolo XIV al secolo 
XIX, Modena, 11 dicembre 1971 – 11 febbraio 1972.

•	 GRAM (Gruppo Ricerche Archeologia Medievale), Palermo: Programma 
attività per l’anno 1972.

•	 Centro Ligure per la Storia della Ceramica: Programma del V Convegno 
Internazionale della Ceramica.

•	 Cattedra di Archeologia Medievale dell’Università di Genova: Programma 
a.a. 1970-71 e 1971-1972.

•	 Pag. 18: Pubblicazioni pervenute.

Nr. 3
31 MAGGIO 1972
Cattedra di ARCHEOLOGIA MEDIEVALE presso ISTITUTO DI 
PALEOGRAFIA E STORIA MEDIEVALE, via Cairoli 18, Genova. 
Responsabile: Tiziano Mannoni.

•	 Pag. 1: Berti G., Tongiorgi L., Stato delle ricerche sui “bacini” delle chiese pisane.
•	 Pag. 3: Blake H., Abbadia Celestina, Civitella Benazzone, prov. Perugia.
•	 Pag. 5: Russi V., Insediamenti medievali di Capitanata.
•	 Pag. 6: Mazzucato O., Roma.
•	 Pag. 7: Ward-Perkins B., Ricerca sulle lastre tombali incise.
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•	 Pag. 8: Maineri Paoli M.C., Primo saggio di scavo medievale nella Piana di 
Albenga: il villaggio abbandonato di Capriolo.

•	 Pag. 10: Schede bibliografiche:
•	 Blake H., Château Gaillard.

•	 Pag. 11: Notizie:
•	 Riunione informativa per lo studio della storia dell’insediamento 

medievale (Scarperia 1-2 luglio 1972): Programma.
•	 Blake H. - Scuola Speciale per archeologi preistorici, classici e medie-

valisti annessa alla Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Pisa: 
Indirizzo medievale, programma I e II anno.

•	 Mostra: Esposizione delle collezioni di ceramica (XIII-XVII sec.) conser-
vate presso il Museo di Schifanoia, Ferrara, luglio-agosto-settembre 1972.

•	 Partecipazioni e visite a scavi medievali: Abbadia Celestina (Perugia); 
Collina di Castello (Genova); Castello medievale di Ascianello (Firenze).

•	 Pag. 14: Moreno D., Pubblicazioni pervenute.

Nr. 4
30 SETTEMBRE 1972
Cattedra di ARCHEOLOGIA MEDIEVALE presso ISTITUTO DI 
PALEOGRAFIA E STORIA MEDIEVALE, via Cairoli 18, Genova. 
Responsabili: Tiziano Mannoni – Diego Moreno.

•	 Pag. 1: Blake H., Scavi nella torre civica di Pavia.
•	 Pag. 3: Fossati S., Ricerche nel genovesato. 3) Sedi industriali: Le vetrerie.
•	 Pag. 5: Settia A. A., Ricerche sugli insediamenti scomparsi nella provincia di 

Torino.
•	 Pag. 6: Blake H., Visita di archeologia medioevale in Toscana 23-25 aprile 

1972.
•	 Pag. 6: Quaini M., 1^ Riunione informativa sulla storia dell’ insediamento 

medioevale in Italia. (Scarperia, 1 e 2 luglio 1972). 
•	 Pag. 8: Musso G.G., Comunicazione per la riunione di Scarperia.
•	 Pag. 11: Schede bibliografiche:

•	 Haslam J., L’Archeologia del vetro e la sua fabbricazione: breve guida 
bibliografica.

•	 Pag. 12: Notizie:
•	 Blake H., Acquisto di pubblicazioni inglesi.

•	 Pag. 13: Moreno D., Pubblicazioni pervenute.
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Tra il 1971 e il 1974 il Notiziario di Archeologia Medievale (NAM) circolò in forma 
ciclostilata, prodotto presso l’Istituto di Paleografia e Storia medievale dell’Università di 
Genova e spedito a chi ne faceva richiesta. Questo volume rende nuovamente accessibili i 
dieci fascicoli della prima serie, fonte primaria per la storia dell’archeologia medievale in 
Italia. Non è un’operazione celebrativa, ma un gesto di metodo: restituire verificabilità a 
citazioni, cronologie, lessici e notizie di scavo spesso richiamate ‘di seconda mano’. Dopo 
la prefazione di Enrico Zanini, Fabrizio Benente ricostruisce il contesto istituzionale e 
culturale che ha reso possibile l’avvio del NAM e ne chiarisce la funzione di ‘infrastruttura 
leggera’ per una disciplina che – allora – era in formazione. Gli indici tematici sono a 
cura di Andrea Pollastro. In appendice, ristampa anastatica integrale dei fascicoli, con 
impaginazione e materialità editoriale conservate.

Fabrizio Benente è professore ordinario di Archeologia tardo antica, cristiana 
e medievale all’Università di Genova. Si occupa di archeologia urbana, cultura 
materiale, dinamiche commerciali e processi di formazione delle società mediterranee 
tra tardoantico e medioevo. Ha condotto e coordinato ricerche e cantieri di scavo in 
Liguria e nell’area del Mediterraneo orientale, con attenzione alle pratiche della public 
archaeology. È impegnato nella valorizzazione e nella disseminazione open access di 
archivi e fonti ‘minori’ della storia disciplinare. Affianca alla ricerca una costante attività 
di divulgazione e comunicazione pubblica. Coordina progetti editoriali e iniziative di 
terza missione dell’Ateneo genovese.
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